
IN ITALIA 

Per la Finanziaria 
Emergenza Po e Adriatico 
incontro a Roma 
Guerzoni-Confìndustria 
Il presidente del la Regione Emilia Romagna ha 
Incontrato a R o m a il vicepresidente della Confin-
dutti ia, Mandelli. Tema affrontato: l 'emergenza Po 
e Adriatico. Luciano G u é n o n ! si è detto soddisfat­
t o de l la d iscuss ione avuta e de l r iconoscimento d a 
parte del la Confindustria del la neces s i t i c h e la Fi­
nanziarla preveda 2 5 0 0 miliaardi per l'avvio del 
risanamento del P o e della costa adriatica. 

wm ROMA. «È «aio un con­
fronto positivo «I quale I diri­
genti nazionali dalla Conlin-
dustria tono Intervenuti con 
contapevolczza del temi 
proponi e con ampie dispo­
nibilità ad una convergenza 
di Impegni ndi'ambUo dei 
ruoHdiatlntl.. Cosi ha dichia­
rato Ieri Luciano Guénon), 
presidente della Regione 
Emilia-Romagna, al termine 
dell'incontro con il vicepre­
sidente della Confindustria, 
Mandelli, sulla questione Po. 
' Ho apprezzato il latto-ha 

aggiunto Guantoni - che sia 
viva nel dirigenti nazionali 
della Confindustria la neces­
sita che 12500 miliardi, che 
la Finanziaria '88 deve pre­
vedere per l'avvio del risana­
mento del Po e della costa 
Adriatica, non rappresenti­
no una misura episodica, ma 
una prima tappa di un gran­
de piano nazionale, di torte 
respiro progettuale oltre che 
adeguato nelle risorse. 

Soddisfazione, quindi, del 
presidente della Regione 
Emilia-Romagna per un nuo­
vo canale che si è «attivato* 
con la Confinduttria e che 
Guantoni Intende mantene­
re aperto. In queste ore si 
sono registrati altri Incontri 
per l'emergènza Po. Guerto-

ni ha, infatti, incontrato I se­
gretari regionali della Conle-
seicenti e della Confcom-
mercio, Franco Montanari e 
Enrico Biscaglla. Il presiden­
te della Regione ha ricorda­
to come le categorie rappre­
sentate dalle due associazio­
ni siano direttamente inte­
ressate al problema del risa­
namento ambientale e pos­
sano, quindi, giocare un ruo­
lo decisivo nel sostegno alle 
Iniziative atte a fronteggiare 
l'emergenza. Guerzoni ha 
inoltre brevemente illustrato 
I risultati raggiunti negli in­
contri con il governo e l'im­
pegno preso di convocare, 
nel prossimi mesi, la confe­
renza governo-Regioni pa­
dane sul Po e, successiva­
mente, una conferenza sul­
l'Adriatico, nonché, la ri­
chiesta, recepita dalla Com­
missione bilancio e pro­
grammazione del Senato, di 
un emendamento alla legge 
finanziarla per destinare alle 
Regioni padane 2500 miliar­
di di cui 5 0 0 nel 1988. 

Guerzoni ha, Inoltre, Insi­
stito sulla necessiti di non 
separare I problemi del ma­
re e della costa (eutrofizza­
zione, Indicatori per la bal­
neazione) da quelli relativi al 
bacino del Po. 

Afibndò in Dafaiazia 
Pericolo di inquinamento 
dalla nave carica 
di cloruro di vinile 
••ROM*, U nave italiana 
•Brlgltla Montanari*, affonda­
la tre anni la nei pressi di Se-
bentco, sulle coste Iugoslave, 
con un carico di mille tonnel­
late di cloniro di vinile, potrà 
enere recuperata nella pros­
sima primavera. Ut afferma un 
comunicato, pubblicato a Za­
gabria dalle autorità, compe­
tenti, le quali precisano che è 
gii stata completata con suc­
cesso l'operazione per rad­
drizzare la nave (che era cori­
cata su un Harwo). 

Soddisfazione in Jugosla-
via.preoccupazlone in Italia 
per II pericolo di inquinamen­
to. Se ne è fatto interprete 
Giovanni Berlinguer, respon­
sabile della commissione Am­
biente della direzione del Pel, 
eh* ha presentalo un'Interpel­
lanza sul rischi di inquinamen­
to dovuti all'aHondamento 
della nave. Berlinguer chiede 
«I ministri dell'Ambiente e de-

SII Esteri che complano •! pas-
necessarl per accettane il 

Aosta 

Scomparso 
dlindro 
ionizzante 
• • AOSTA. Il cilindretto di 
acciaio sigillato, delle dimen­
sioni di 7 millimetri di diame­
tro e 30 centimetri di lunghez­
za, contenente una sorgente 
di radiazioni Ionizzanti utiliz­
zale per II controllo dell'ac­
ciaio fuso nella lingottiera in 
colata continua, e scomparso 
nel giorni scorsi all'interno 
dello stabilimento -Deliaco-
gne* di Aosta. 

•Le caratteristiche fisiche 
della sorgente di modesta en­
tità (1,3 militarne) - afferma 
un comunicato emesso dalla 
Regione Autonoma Valle 
d'Aosta Informata dell'acca­
duto - come * slato accertato 
sia presso la Deltacogne stes-

' ss che presso 1 vigili del fuoco, 
sentila l'Enea, permettono di 
stabilire che non esistono ri­
schi reali né per I lavoratori n6 
per l'ambiente estemo*. Il ci­
lindretto, potrebbe essersi 
staccato dalla siviera ed esse­
re finito nell'acciaio luso dis­
solvendosi. Oppure potrebbe 
essere caduto tra le scorie e 

3uindl gettato In una discarica 
I materiale sterile. 

grado di pericolo e per con­
cordarne con il governo jugo­
slavo le misure alle a preveni­
re un inquinamento che po­
trebbe avete, gravi conseguen­
ze sulla riesca, sul turismo, sul­
la catena altane, sull'equilibrio 
ambientaiea.il cloniro di vini­
le e, infatti, una sostanza ad 
alta azione cancerogena e 
sembra che stia cominciando 
ad fuoriuscire dalle stive della 
nave affondata. 

Nella sciagura della •Brlglt­
la Montanari* perirono tre 
marinai. In epoca recente so­
no comparse sulla superficie 
del mare, dove la nave è af­
fondala, bolle di gas/ questo 
sembra aver consigliato aie 
tecnici della Brodospas a 
rompere gli indugi e a Iniziare 
l'opera di recuperata un pri­
mo tentativo ( nella scorsa pri­
mavera) perirono due sub: 
forse per un'infiltrazione d'ac­
qua nella campana pneumati-
ca.U nave si trova a 8 0 metri 
di profondità, 

Torino 
Scandalo 
Usi 
5 arresti 
assi TORINO. Nuovi arresti 
nell'ambito dell'inchiesta su­
gli appalti delle Usi torinesi. 
Indiscrezioni indicano tra gli 
arrestati Francesco Coda Za-
bet, consigliere d'amministra­
zione della Cassa di risparmio 
di Torino e di varie altre socie-
l i autostradali, esponente so­
cialista noto soprattutto alcuni 
anni fa perché a capo di una 
corrente rappresentativa nella 
federazione torinese del parti­
to, e nell'ultimo periodo rite­
nuto vicino all'ex assessore al­
la Saniti della Regione Pie­
monte, Aldo Olivieri, gli Im­
plicato nell'inchiesta. Gli arre­
sti sarebbero almeno cinque e 
tra questi figurerebbero anche 
quelli di titolari di Imprese di 
pulizia che avevano vinto ap­
palti In ospedali della città. 
L'Inchiesta della magistratura 
torinese, partita alcuni mesi 
fa, riguarda le presunte Irrego­
larità nelle procedure di affi­
damento di appalli per presta­
zioni d'opera e forniture alle 
Usi. 

Farmoplant, il governo chiede la riapertura. Montedison isolata 

«Fermate i licenziamentì» 
Sul ricorso antireferendum 
rinvio del Tar 
Oggi a Massa sciopero 
del settore chimico 

DAI NOSTHO INVIATO 

ANDREA LAZZEM 

• • C'è una proposta, una 
proposta ufficiale del governo 
per risolvere il caso-Farmo-
plant. Sindacati, partiti, sinda­
ci e amministratóri regionali 
sono d'accordo. La Montedi­
son no. Si profila un braccio 
di terrò durissimo. Foro Bona-
parte non nasconde la propria 
irritazione verso il Tar di Fi­
renze: ieri avrebbe dovuto de­
cidere sul ricorso presentato 
dall'industria chimica. I giudi­

ci hanno Invece scelto un rin­
vio per avere ulteriori infor­
mazioni. Per il polo chimico 
di Massa e Carrara la trattativa 
ancora non è avviata. E gli am­
ministratori locali temono 
che, di fronte ad una posizio­
ne rigida del colosso Monte­
dison, anche la buona volontà 
mostrata da Giorgio Ruffolo 
non riesca ad avere il contor­
to degli altri ministri. 

La riunione alla presidenza 

del Consiglio ha acceso le 
speranze per qualche ora. Il 
ministro all'Ambiente Giorgio 
Ruffolo ed il suo collega al La­
voro Rino Formica non si so­
no presentati a mani vuote. 
Hanno spiegato ai Ire sindaci 
dei comuni apuani, al presi­
dente della Regione Toscana 
ed a una folla delegazione di 
parlamentari di tutu i partiti 
cosa intende fare il governo. Il 
pacchetto di proposte è cosi 
congegnato: riapertura della 
Farmoplant senza le produ­
zioni dei pesticidi •incrimina­
ti*, ritiro del licenziamenti, no­
mina di una commissione. Il 
gruppo di studio sarebbe 
composto da tecnici dei mini­
steri interessati, della Regione 
e degli enti locali con il com­
pito di verificare le compatibi­
lità della fabbrica con l'am­
biente. Entro il termine cate­

gorico di tre mesi la commis­
sione dovrebbe fornire una ri­
sposta e alcune indicazioni su 
come riconvertire l'azienda. 
•Sono proposte serie*, com­
menta il presidente della Re­
gione Toscana, Gianfranco 
Banolini. Le guardano con in­
teresse anche i parlamentari 
della Lista verde che, pur 
avendo alcune perplessità, so­
no disponibili a discutere nel 
merito. *È un primo passo an­
che se siamo ancora lontani 
dall'apertura di una trattativa 
con governo, Montedison, 
partecipazioni statali, sinda­
cati e enti locali*, dice il se­
gretario del Pei di Massa e 
Carrara, Fabio Evangelisti. A 
gettare acqua gelata sul fuoco 
dei facili entusiasmi ci pensa 
la Montedison. Chiusura su 
tutti i fronti. Proprio mentre a 
Roma iniziava la riunione, da 

Milano il consìglio di ammini­
strazione della Farmoplant ha 
spedito una raffica di telex a 
Goria ed ai vari ministri. 11 to­
no è perentorio: «Non esisto­
no soluzioni alternative alla 
produzione del Rogor*. Ed il 
portavoce della Farmoplant 
rende ancora più esplicito il 
concetto: «Noi non tacciamo 
passi indietro, non possiamo 
permettere che i referendum 
si moltiplichino*. È questo, su 
un piano giuridico, lo stesso 
concetto che ieri mattina i le­
gali dell'azienda hanno cerca­
to di far valere davanti ai giu­
dici del Tar di Firenze. L'obiet­
tivo era di renedere illegittimo 
il mancato rinnovo dei per­
messi deciso dal consiglio co­
munale di Massa. La battaglia 
legale è stala aspra. Gli avvo­
cati della Lega Ambiente han­
no ribadito che il danno eco­

nomico subito dalla Montedi­
son non è comparabile con I 
pericoli per la salute pubblica 
derivanti daH'inquinamento. I 
magistrati hanno preferito 
prendere tempo. Hanno chie­
sto alle partì di fornire una do­
cumentazione più accurata. 
Per la Farmoplant è un brutto 
colpo. Ha puntato molte carte 
su questo appuntamento nella 
speranza di ottenere dai giudi­
ci una sconfessione del refe­
rendum e dell'operato del sin­
daco di Massa. Invece dovrà 
attendere ancora mentre le 
iniziative per ur» sbocco poli­
tico si moltiplicano. Anche H 
ministro Ruffolo ha invitato 
l'azienda a non riprendere la 
produzione dei pesticidi an­
che nel caso il Tar le desse 
ragione. Oggi a Massa sciope­
rano i lavoratori di tutte le in­
dustrie chimiche. 

Idrazina nel fiume 
vicino Cesena 
comuni senz'acqua 
Quasi 500 litri di idrazina si sono riversati nel fiume 
Savio, sulle montagne a pochi chilometri da Cese­
na. 50 fusti zeppi della micidiale sostanza tossica 
sono caduti da un camion, diretto in Jugoslavia. 
Porse, nell'affrontare la curva, i bidoni non ben 
assicurati, sono scivolati a terra finendo in una 
scarpata e poi, alcuni, in un fossato che ha trasci­
nato l'idrazina nel Savio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MI MERCATOSARACENOCFor-
n). Poteva essere un vero e 
proprio disastro ambientale 
se tutti gli 88 bidoni, ciascuno 
contenente circa 2 quintali di 
Idrazina Idrata al 24*. fossero 
finiti nel fiume Savio. La situa­
zione è peto ugualmente 
preoccupante. L'idrazina, che 
solitamente serve nella fabbri­
cazione di acqua ossigenata e 
«orna trattamento per le ac­
que di fogna, è altamente tos­
sica. Il conducente Iugoslavo, 
solo per averla annusata è ri­
coverato all'ospedale di Cese­
na. Se si ingerisse, anche dilui­
ta, provocherebbe la morte, 
se venisse a contatto con gli 
occhi, provocherebbe cecili. 

In tutti i paesi della vallata 
del Savio sono stati immedia­
tamente chimi gli acquedotti, 
il rifornimento idrico avviene 
per mezzo di autobotti. Le 
scuole sono state chiuse. Il la­
boratorio provinciale di Forlì 
sta ancora analizzando la so­
stanza e verificando il grado 
di solubilità e pericolosità in 
acqua. Si prevede, almeno 
nelle immediate vicinanze 
dell'immissione di idrazina 
nel fiume, che si verificheran­
no morie di pesci. A Mercato 
Saraceno, Sarsina, Ronco 
Freddo. Sogliano e {torello di 
Cesena i rispettivi sindaci han­
no adottato tutte le misure di 
sicurezza necessarie. 

L'incidente è avvenuto l'al­
tra notte alle 3,30. Una sban­
data In curva e i fusti sono ca­
duti nella scarpata. Poi il con­

ducente, che ha annusato la 
sostanza, ha perso i sensi. I 
carabinieri di Mercato Sarace­
no hanno avvertilo Immedia­
tamente il sindaco e lo staff 
tecnico, per consentire alle S 
precise la chiusura degli ac­
quedotti. Un quarto d'ora più 
tardi sono stati effettuati i pri­
mi prelievi della sostanza In 
acqua. La vera situazione di 
pericolo w è inaiiileskiU un 
paio d'ore dopo,' avendo ap­
preso chiaramente il tipo di 
sostanza fuoriuscita. Milce 
Stmkelj, il conducente, era di­
retto In Jugoslavia e aveva ca­
ricato gli 88 bidoni di Idrazina 
alla Stm (Servizi tecnologici 
manutentlll) di Pomezia. For­
se per un colpo di sonno, per 
la nebbia o per la strada scivo­
losa, ha sbandata, restando 
però in carreggiata. Poi è sce­
so a controllare ed è mezzo 
svenuto. 

Anche due tecnici della 
squadra di soccorso della Sai-
pem sono stati ricoverati, in 
giornata, per sospetta intossi­
cazione, Secondo il professor 
Uigarest, noto tossicologo ed 
esperto soprattutto di diser­
banti, l'azione dell'idrazina 
dovrebbe essere mitigata dal­
l'acqua, essendo una sostanza 
idrosotubile. Piuttosto, dice 
ancora il professore, gli altri 
bidoni possono aver perso 
sulla terra un po' di sostanza 
che, piovendo, potrebbe an­
dare In profonditi, bruciare i 
campi, arrivare alle falde. O 
modificare l'acidità dell'ac­
qua. 

Tre ore dì colloquio, ma di riconversione non s'è parlato 

A Roma gli operai di Montato) 
Battaglia: «I lavori continuano» 
Operai e impiegati sono arrivati a migliaia dal cantie­
re della centrale di Montalto di Castro a Roma, al 
ministero dell'Industria, per conoscere il proprio fu­
turo occupazionale e salariale direttamente dal mini­
stro Battaglia. Ma questi ha assicurato solo provvedi­
menti di emergenza per il salario. Per il resto - piano 
di sviluppo dell'alto Lazio, piano energetico, destino 
della centrale - vaghe parole e un rinvio, c ioè nulla. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA. A Capatolo, deli­
zioso paese della bassa To­
scana, a poche decine di chi­
lometri da Montalto, sosta 
nella stazione un rotore An­
saldo - 5 tonnellate di peso, 
9,1 metri di lunghezza - desti­
nato alla centrale nucleare. 
Per trasportalo si spenderà un 
miliardo e mezzo di lire. 
Un'assurdità. Tanto più dopo 
ìl risultalo del referendum e in 
attesa del nuovo piano ener­
getico. Sabato - ore 15 - Lega 
ambiente, Fgci, Pei faranno 
nella stazione di Capalbio una 
manifestazione, per impedire 
il trasporto del rotore. Di que­

sto non si è parlato nel salone 
del ministero di via Veneto. 
Nelle tre ore finalmente con­
cesse da Adolfo Battaglia alla 
nutrita delegazione di lavora­
tori e ai rappresentanti Cgil, 
Cisl e Uil - che unitariamente 
hanno organizzato la manife­
stazione romana - di nucleare 
non sì è parlato. Si è rinviato 
questo aspetto del problema 
al discorso che Goria farà oggi 
alle Camere e alle decisioni 
che il governo, una volta nella 
pienezza dei suoi poteri, do­
vrà prendere. Battaglia ha for­
se preso tempo per capire 
meglio se e come si sono 

messi d'accordo sulla spinosa 
questione De e Psi? 

Ma veniamo al racconto 
della giornata. Cinquantaquat­
tro pullman, decine di puliti­
ni hanno scaricato a piazza 
Esedra migliaia di operai, di 
tecnici, di impiegati di Mon­
talto. Praticamente tutto il 
cantiere è arrivato a Roma 
con un'unica richiesta: salario 
e lavoro. Recuperare subito il 
salario perso a causa dei bloc­
chi del cantiere. E su questo la 
risposta positiva c'è stata. Il 
ministro ha promesso un in­
tervento di emergenza, sana­
toria del passato, del presente 
e del futuro - come ha com­
mentato Umberto Cerri della 
Cgil. 

E il lavoro? Su questo aspet­
to della vertenza i sindacati, i 
lavoratori sono concordi sulle 
garanzie che devono essere 
date a tutti i 6.000 addetti del 
cantiere. Ma su quale lavoro, 
dentro o fuori la centrale, in 
una centrale alimentata dal 
nucleare o da altro combusti­

bile, le posizioni si divaricano, 
orizzontalmente e vertical­
mente. «A carbone, a metano 
o al nucleare, noi dobbiamo 
comunque lavorare». E anche: 
«1 lavoratori non difendono il 
nucleare, ma il diritto a lavora­
re*. Due slogan vergati su due 
cartelli presenti alla manife­
stazione di ieri: non semplici 
distinzioni linguìstiche, ma 
differenti concezioni di quello 
che dovrà essere il futuro del 
cantiere e della centrale e an­
che dello sviluppo dell'alto 
Lazio. Su questo punto, cen­
trale nella piattaforma Cgil, il 
ministro si è limitato a trasferi­
re il tavolo delle trattative da 
via Veneto a Largo Chigi, sede 
del governo, dimenticando 
che impegni precisi in merito 
furono sottoscritti già nel 
1979. Battaglia, infine, ha ag­
giunto che per ora nel cantie­
re si continuerà a lavorare. 
Ventilando l'opportunità di 
verifiche sulla sicurezza e sul­
la riconversione degli impian­
ti, su cui, in particolare, il mi­
nistro non è d'accordo. 

—————— Caso Celentano: conclusa l'audizione davanti alla commissione di vigilanza 
Per il vertice aziendale una delle prove più difficili, quasi un autogol 

Una Rai che non sa, non vede, non sente 
Il vertice Rai non era uscito bene, martedì, dalla 
prima fase dell'audizione davanti alla commissio­
ne di vigilanza per la vicenda Celentano e le que­
stioni ad essa connesse. Ieri, il gruppo dirigente di 
viale Mazzini - vistosamente nervoso durante il 
confronto - ne è uscito anche peggio: non ha dato 
una sola risposta soddisfacente - h a commentato 
Walter Veltroni (Pei) - ai quesiti posti. 

ANTONIO ZOLLO 
m Ci sono i figli della foca 
e sono i seguaci di Celentano. 
Ci sono i figli de) Parlamento e 
sono i 16 consiglieri d'ammi­
nistrazione della Rai: lo sono 
perché è la commissione par­
lamentare dì vigilanza ad eleg­
gerli. Resta fuori il direttole 
generate, Biagio Agnes, per­
ché egli è figlio unico dell'Iti 
£ dalla mamma che cosa ci si 
attende? Una sorta di «mater­
na complicità*, naturalmente. 
Più o meno, è uno dei ragio­
namenti che nella sua replica 
di ieri ha svolto Manca. Do­
lendosi per come questa 
mamma un po' scordarelta 
abbia abbondato In critiche, 

lesinando solidarietà e rico­
noscimenti cui il servizio pub­
blico avrebbe pur buon dirit­
to. 

II fatto è che in commissio­
ne ìl vertice Rai ci è arrivato 
sull'onda del pasticci di Fan­
tastico e delle folte critiche 
piovute sull'intera informazio­
ne resa prima, durante e dopo 
il referendum. Ieri, anzi, se ne 
sono aggiunte altre; l'on. Co­
sta Lo Cascio ha sollevato la 
questione, di come debbano 
essere trattate le vicende rela­
tive alle violenze subite da 
bambini e donne; fon. Ettore 
Maslna ha posto II problema 
di corrispondenti, inviati, con­

duttori, che giocano in pro­
prio personalissime partite 
contro il Nicaragua, contro 
l'Urss o sulle materie sottopo­
ste a referendum. Per non dire 
- ne ha parlato l'on. Bordon, 
del Pei - della scarsa o inesi­
stente dialettica tra maggio­
ranza e opposizione. 

Tuttavia, il caso di Fantasti­
co e Celentano ha tenuto ban­
co e qui va riferita subito la 
risposta che è apparsa più stu­
pefacente. Manca ha ribadito 
che la «direzione competen­
te* afferma di non essere a co­
noscenza di un eventuale 
contratto tra Celentano e la 
Procter & Gamble; ma ha ag­
giunto, sulla falsariga di quan­
to detto dal senatore de Lipa­
ri: se anche quel contratto vi 
fosse, la cosa né interessa la 
Rai, né la Rai può impicciarsi 
di quella che sarebbe una fac­
cenda privata di altri, né l'esi­
stenza di questo rapporto inci­
derebbe sulla trasmissione, 
essendo regolate da contratto 
con la Sipra le relazioni tra 
Rai, programma e sponsor. E 
parso quasi che Manca e 

Agnes, pur di scansare l'aspet­
to più grave e intricato della 
vicenda, abbiano rischiato 
persino di svilire, essi stessi, ìl 
proprio ruolo e quello dell'a­
zienda. 

Del resto, una volta imboc­
cata la strada della difesa a 
oltranza del proprio operato, 
l'atterraggio infausto di ieri 
era pressoché inevitabile. 
Tanto più che la versione del­
la Rai («nulia risulta sui rap­
porti Celemano-sponsor») è 
stata severamente contestata 
da più parti: da Intinì (Psi); 
dalla de Silvia Costa; sino agli 
interrogativi posti dal senato­
re comunista Macaluso: ma 
glielo avete chiesto a Celenta­
no se ha fatto quel contratto? 

Nella sua replica Manca ha 
- tra l'altro - difeso a spada 
trono la diretta; che era stato 
oggetto di un breve intervento 
dì Veltroni, per ìl quale «la di­
retta non è nemmeno in di­
scussione; ed appare singola­
re che la metta in discussione 
chi magari la invoca per Berlu­
sconi». Poi, nel merito del ca­
so Celentano, Manca ha ag­

giunto: 1) ìl monologo (quello 
del 7 novembre) era stato an­
nunciato, non il suo contenu­
to, tant'è che Celentano ha 
ammesso di aver tradito la fi­
ducia della Rai; 2) la respon­
sabilità del programma è della 
Rai, non di Celentano e così è 
quand'anche lo stesso capo-
struttura Rai che vi presiede 
dicesse (ma ha smentito che 
l'abbia fatto) il contrario; 3) 
gli errori dei giornalisti sono 
veniali; 4) sul ruolo degli 
sponsor attendiamo gli indi­
rizzi del Parlamento (un tasto 
suonato più volte da Manca. 
Ha ragione: la commissione -
paralizzata per anni dai con­
flitti Dc-Psi - non li ha ancora 
emanati). Maixa ha cercato 
di disinnescare una delle criti­
che di Veltroni («sbagliato 
monetizzare con la multa da 
200 milioni l'errore dì Celen­
tano? Dovevamo forse tagliar­
gli la lingua?) e ha lanciato 
una «provocazione* alla com­
missione. «Siete d'accordo o 
no sulla soluzione che abbia­
mo dato al caso?*. Aggiun­
gendo che i consiglieri aveva­

no tutti escluso la cacciata di 
Celentano. 

Sicché Veltroni gli ha repli­
cato: 1) ma c'è stata consulta­
zione anche sull'ingaggio di 
Celentano? E che cosa si vuo­
le da noi: prima si brucia il 
pagliaio, poi sì vuol sapere co­
me spegnerlo?; 2) la respon­
sabilità del programma è della 
Rai? Allora perché ha pagato 
soltanto Celentano?; 3) l'e­
ventuale contratto Celentano-
sponsor è una circostanza co­
sì banale e ininfluente? Andia­
mo... «Manca - ha aggiunto 
Veltroni - ha poi taciuto sulla 
carenza dì dialettica dell'in­
formazione. Il che non impe­
disce dì vedere quel che dì 
condivisibile ha detto su altre 
questioni. Tanto più che nel 
frattempo Berlusconi si è fatto 
la 4* rete - Malia 7, di cui ha 
depositato ìl marchio - allun­
gando qualche tentacolo an­
che su 7b Italia e, forse, su 
Rete A». Infine; Manca e 
Agnes hanno sporto denun­
cia-querela contro ignoti per ìl 
trafugamento di copia del 
contratto Rai-Celentano. 

Napoli 

Racket 
dell'acqua: 
un omicidio 
ss* NAPOLI. Un omicidio 
avvenuto ieri mattina a Meli­
lo. un grosso comune in 
provincia di Napoli, ione ha 
portalo alla luce un racket 
sulle teniture dell'acqua. A 
casa di Paolo Micillo, questo 
il nome dell'ucciso, qualche 
giorno fa i carabinieri aveva­
no trovalo infatti numerose 
bollette relative alla fornitu­
ra di acqua ad un comune 
della sona. Le indagini, an­
cora in cono, sono coperte 
dal massimo riserbo. 

Insomma, probabilmente, 
si è comunque scoperta una 
vera e propria specularono 
sulla •grande sete*. Forse (il 
condizionale è d'obbligo vi­
sto che le indagini sono ap­
pena Iniziate) era stato mes­
so addirittura in piedi i n v e ­
ro e proprio •racket dell'ac­
qua». 

Alcuni giorni fa a casa di 
Paolo Micillo, 41 anni, con 
alcune denunce alle spalle e 
ritenuto dagli Investigatori 
legalo ad ambienti della ma­
lavita, durante una perquisi­
zione vennero ritrovate alcu­
ne bollette relative alla forni­
tura d'acqua ad alcuni c o ­
muni Il ritrovamento delle 
richieste di fonitura d'acqua 
è relativo alia grande siccità 
che ha colpito i comuni del­
l'hinterland. I carabinieri 
hanno avuto l'impressione 
che le forniture fossero 
•gonfiate» rispetto all'eroga­
zione e che su questa esi­
genza primaria della gente 
(che si cercava di tampona­
re appunto con torniture 
•private») si (osse Innestata 
una speculazione: più c h e 
naturate dunque la visita al­
l'ufficio acquedotto del Co­
mune di Meiito per visionare 
gli ordini e per capire chi, 
attraverso un controllo in­
crociato delle carte, come e 
quando abbia fatto arrivare 
in mano a Paolo Micillo que­
gli ordini. Un'inchiesta di 
«routine». Per il Comune di 
Meiito, lino a qualche tempo 
fa, lavoravano tre ditte (una 
di Rosanna Micillo, che non 
si sa se sia parente del qua­
rantunenne ammazzato o s e 
sia solo un'omonima). Poi il 
Comune ha deciso di farsi 
rifornire solo da una coope­
rativa del luogo, formata da 
giovani. 

La routine Investigativa è 
stata rotta però, Ieri mattina 
alle 12, quando un comman­
do di tre uomini ha bloccato 
in una strada di Melilo, nei 
pressi del macello, l'auto a 
bordo della quale viaggiava 
Paolo Micillo. 

Il pregiudicato ha tentato 
la fuga, inutilmente, con un 
fucile a panettoni e due pi­
stole i killer della camorra h> 
hanno ucciso. Sulla matrice 
camorristica dell'agguato 
non c'è alcun dubbio. PU fu­
moso il movente. Ed e c c o 
rispuntare le bollette seque­
strate qualche giorno fa. E 
solo una ipotesi, ma qualcu­
no avrebbe potuto voler 
chiudere la bocca ad uno 
scomodo testimone finito 
nel •mirino» dei carabinieri 
e che quindi poteva far «sal­
tare* un colossale affare ai 
danni degli enti pubblici e 
dei cittadini. 

• NEL PCI C 

Oggi 
assemblea 
senatori 

» dal groppo 
i comunisti è < 

vw»ta per oggi v 
novembre «Se or tt . 

oon-

I senatori dal t r a » ) comuni­
sta som tenuti ad essere 
presenti u n » accattone 
alcuna ale sedute antime-
rkfana a rtornaridlana di 
oggi venerdì 20 novembre 
e a quella antimaridura di 
sabato 2 t novembre. 

SottoacrWone. La delaga-
zkme dai dMuaori < W U -
nitto in viaggio nel'Unlone 
Sovietica 
daim-11-1987 al 
18-11-1987, sottoscrive 
«re 370.000 + 143 dollari 
per il «ornala. 

• CommttsJon*. L« nuotano 
della ti Commissiona da* 
Ce convocata par giovedì 
26 novembre, ali* ora 
3.30. presso la Oratane 
del Pei. a causa dalla con­
comitanza dai lavori del 
Comitato centrale, * rin­
viata a venerdì 11 dicem­
bre sempre alla ora 9,30. 
All'ordine dm giorno vi u r i 
'esame dalla ««attorti 
istituzionali e poetano in 
materia di autonomia re­
gionali • locali. La retaiiona 
introduttiva sarà evolta dal 
compagno Gavino Angiua, 

l 'Uni tà 
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